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LETTERA ENCICLICA. 
DEL SANTISSIMO SIGNOR NOSTRO 

PEO 
PER DIVINA PROVVIDENZA 

AI PATRIARCHI PRIMATI ARCIVESCOVI VESCOVI ED ALTRI ORDINARII 

AVENTI PACE E COMUNIONE CON LA SEDE APOSTOLICA i 

PIO PP. 
VENERABILI FRATELLI 

SALUTE ED APOSTOLICA BENEDIZIONE 
Gare» 

(Contin. v. num. prec.) 

Con somma vigilanza, pertanto, noi 

dobbiamo guardars, Venerabili Fratalli, che 
il nostro gregge da uomini vani e frivoli 
non sia pasciuto di vento, ma sia nutrito 
del cibo vitale di «ministri della parola » 
A1 quali si applicano quelle sentenza :° « Noi 
facciamo le veci di ambassiatori a nome 

di Cristo, quasi esortando Iddio per mazzo 
di noi: riconciliatevi con Dio; da ministri 
€ legati che non camminano nell’astuzia, 

n3 corrompono la parola di Dio, ma si 
tendono commendevoli presso ogni co- 
Scienza degli uomini innanzi a Dio per la 
Manifestazione della verità; operai che 
Non possono essere confusi e con retitu- 
dine maneggiano la parola di verità». E 
Ron meno utili ci saranno quelle norme 
Santissime e sommamente fruttuose che il 
Vescovo di Milano soleva raccomandare ai 
fedeli, e sono compendiate da quelle pa- 
role di S. Paolo: «Avendo ricevuto da 
no la parola della predicazione di Dio, 
voi l’accoglieste non come parola umana, 
ma (qual’è veramente) parola di Dio, la 
Quale opera in voi che avete creduto. > 

Così la « parola di Dio viva, efficase, 
più penetrativa di ogni spada» opererà 
non solo a conservazione e a difesa della 

fsde, ma ad efficace impulso delle buons 

onere: giacchè «la fede senza le opere è 
morta; e non saranno giustificati innanzi 

2 Dio quelli che ascoltano .la legge, ma- 

quei che la legge mettono in esecuzione ». 

Ed è questo un altro punto inecui sì 

vade quanto immenso è il divario della 

vera dalla falsa 
che propugnano la falsa, imitando la in- 

costanza degli stolti, sogliono correre agli 

estremi, o esaltando la fede per modo da 
escludere la necessità delle buone opere, 
o collocando nella sola natura tutta la ec- 
cellenza della virtù, senza gli aiuti dell 

fsde e della grazia divina. Onde segue 

che gli atti provenienti dalla sola onestà 
naturale, non sono altro che simulacri di 
virtù, nè durevoli in sè, nò sufficienti 
alla salute. L’opera dunque di siffatti ri- 
f:rmatori non è valevole a ristaurare la 

disciplina, 
Stumi. 

Al contrario, quelli che, ad esempio di 
Carlo, sinceramanta e senza raggiri cer- 
Gino la vera e salutare riforma, evitano 

eli estremi, nè mai trascorrono oltre quei 
limiti fuori dei quali non può sussistere 

Miforma alcuna. Poichè, uniti essi fermis- 
Stmamente alla Chiesa ed al suo Capo 
Cristo, non solo di qui attingono forza di 
“ita interiore, ma anche ricevono norma 
di azione esteriore, per. accingersi con si. 

Curezza all’opera sanatrice della umana 
Sociatà. Ora di questa divina missione, 

trasmessa porpetuamente in quelli che deb- 
bom) fare da legati di Cristo, è proprio 

«insegnare a tutta le genti», nè sola- 
Meata le cose da credere, ma quelle da 
Opsrara, cioè, come pronunziò Cristo stesso: 

«osservate tutte quelle cose che io vi ho 
comandato. » Egli infatti è « via, verità e 

Vita», ed è venuto perchè gli uomini 

«abbiano l: vita e l’abbiann con esubs- 
ranza ». Ma poichè l’adempiere quei do- 

veri tutti con la sola guida della natura 
è molto al di sopra di ciò che possano per 
Sè conseguire le forze dell’uomo, perciò 
lì Chiesa ha, insieme col suo magistero, 
Congiunto il potere di governare la società 

, Scistiana e quello di santificarla, mentre 
Per mezzo di quelli che nel loro proprio 
&rado ed officio le sono ministri o coope- 
ratori, viene comunicando gli opportuni e 
Necessarii mezzi della salute. 

Il che bene intendendo i veraci rifor- 
Matori, non soffocano essi i germogli per 

Porre in salvo la radice, cioè dire non dis- 
Slungono la feds dalla santità della vita, 

Ma l’una e l’altra alimentano e riscaldano 
al soffio della carità, la quale è « vincolo 
d3lla perfezione ». Così pure, ubbidendo 
all’Apostolo, essi «custodiscono il depo- 
Sito », non già per impedirne la manife- 
S:azione e sottrarne la luce alle genti, ma 
Per diramare anzi con più larga vena le 
a2que saluberrime di verità e di vita cha 

:8gorgano da quella sorgente. E in ciò con- 

CASA DI CURA 

riforma. Poichè quelli | 

ma esiziale alla fede ed ai co- 

  
per le malattio di 

‘Approvata con decreto della R. Prefettura 

giungono la teoria alla pratica, di quella 

valendosi a prevenire ogai « circonven- 

zione dell’errore », di questa ad applicare 

i precetti alla morale ed all’azione della 

vita. Perciò anche procurano i mezzi tutti 

od opportuni o necessarii al fine, sia per 

la estirpazione del peccato, sia  « per la 

perfezione dei santi, per l’opera del mini- 

stero, l’edificazione del corpo di Cristo ». 

E a questo mirano appunto gli statuti, i 

canoni, le leggi dei Padri e dei Concilii ; 

a questo i mezzi tutti d’ insegnamento, di 

governo, di santificazione, di beneficenza 

d’ogni fatta; a questo insomma la disci- 

plina e l’operosità intera della Chiesa. A 

tali maestri della fede e della virtù tiene 

rivolto l'occhio e l’animo il vero figlio della 

Chiesa, mentre si propone la riforma di 

sè e degli ‘altri. E a tali maestri pure si 

appoggia il Borromeo nella sua riforma 

della disciplina ecclesiastica, e spesso li 

ricorda, come quando scrive: < Noi, se- 

« guendo l’ antica consuetudine ed auto- 

«rità dei Santi Padri e dei sacri Concili, 

« principalmente del Sinodo ecumenico di 

« Trento, abbiamo stabllito intorno a que- 
«sti punti stessi nei nostri precedenti 

« Concilii provinciali molte disposizioni =. 
— Similmente, nel prendere provvedi nenti 
di repressione dei pubblici scandali, egli 
sì professa guidato «e dal diritto e dalle 

:s sacrosante sanzioni dei sacri canoni, e 
« del Concilio Tridentino sopra tutto ». 

Nè contento di ciò, per meglio assicu- 

rarsi di non avere mai a dipartirsi dalla 

rezola suddetta, così di solito conchiude 
gii statuti dei suoi Sinodi provinciali: 

«Tutte e single quelle cose che da noi 
«in questo Sinodo provinciale furono de- 
« cretate e fatte, sottomettiamo sempre, 

« perchò sieno emendate e corrette, al- 

«Vautorità ed al giudizio della Santa Ro- 

«mana Chiesa, di tutte le Chiese madre 

«e maestra >». E questo suo proposito egli 

m:strò sempre più fervido, quanto più si 

avanzava a gran passo nella perfezione 

della vita attiva; nè solo finchò occupava 

la cattedra di Pietro il pontefice suo zio, 

mi anche sotto i costui successori, Pio V 

e Gregorio XIII, dei quali, com’egli po- 

teatemente suffragò l'elezione, così nelle 

maggiori intraprese fu valido aluto, corri- 

spoadendo ioteramente alla loro aspetta- 

zone. . 

Ma sopra tutto li secondò nell’attuare i 

mazzi pratici per il fine propostosi, ©! ò 

:r la vera riforma della sacra discipliva. 

Nel che, di nuovo, si mostrò egli pù che 

nai lontano dai riformatori falsi che ma- 

schersno di zelo la lor) disubbidienza osti- 

nata. Quindi, comiuciando il  < giudizio 

della Casa di Dio, si applicò anzitutto a 

riformare con leggi costanti la disciplina 

dl clero; e a questo fins eresse seminarii 

per gli alunni del sacerdozio, fondò con- 

gregazioni di sacerdoti, che ebbero nome 

di «oblati», chiamò famiglie religiose e 

antiche e recenti, radunò concilii e con 

ogni sorta di provvedimenti assicurò e 

crebbs l’opera incominciata. Indi, senz: ri 

tirdo, posa mano egualmente vigorosa a ri- 

firmare i costumi del popolo, ritenando per 

detto a sè quello cha fu già detto al pro- 

fsta: «Esco io ti ho stabilito oggi... per-. 

«chè tu sradichi e distrugga, perchè di- 

sperda e dissipi, edifichi e pianti ». Perciò, 

da buon pastore, visitando personalmente 

le Chiese della provincia, non senza gran 

fatica, a somiglianza del divino Maestro, 

« passò beneficando e sanando » de ferite 

del gregge; si affaticò con ogni sforzo a, 

sopprimere e sradicare gli abusi, che da 

per tutto 8° incontravano, provenienti sla 

dalla ignoranza, sia dalla trascuranza delle 

leggi; alla perversione delle idee ed alla 

corruzione dei costumi straripante, oppose, 

quasi argine, scuole © collegi, ch'egli aprì 

per l’educazione dei fanciulli e dei giovi- 

netti, congregazioni mariane, che egli a0- 

crebbe, dopo averle conoscriute al primo 

fiorire qui in Roma, ospizi, ch'egli schinse 

alla gioventù orfana, ricoveri, che aperse 

alle pericolanti, ed alle vedove, al mendici 

o impotenti per malattie, 0 per vecchiaia, 

uomini e donne; la tutela ch'egli presa 

dei poveri contro la prepotenza dei padroni, 

I 

P 

‘gna.con queste 

«pericoloso © 

‘di grazia e da es   

contro le usure, contro la tratta dei fan- 

ciulli, e simili altre istituzioni iv gran 

numero. 
Ma tutto ciò egli operò aborrendo total 

mente dal metodo di coloro che, nel rinno- 

vare a loro senno la cristiana società, met- 

tono tutto in sossopra e in agitazione, con 

vanissimo strepito, dimentichi della parola 

divina: «nella commozione non è il Si- 

gnore >». 

E questo appunto un nuovo distintivo 

dei veri riformatori daîì falsi, come più 

volte voi avete conosciuto a prova, Vene- 
rabili Fratelli. I riformatori falsi cercano 
«i propri interessi, non quelli di Gesù 

Cristo », e dando orecchio all’ invito iusì 

dioso già fatto al divine Maestro: « Va e 

mostrati al mondo » ripetono anch'essi le 

parole ambiziose : « Facsiamoci anche noi 

un nome». Per la quale temerità, coma. 

pur troppo deploriamo anche ai nostri 

giorni, « caddero dei sacerdoti in guerra, 

nell’atto che pretendevano fare cose graudi, 

e uscivano dalla mischia senza prudenza ». 

Al contrario il rifofmatore sincero non 

« cerca la sua gloria, ma la gloria di Co- 

lui che lo ha mandato», e come Cristo, 

suo esemplare, «non contenderà nè gri- 

derà nè alcuno udirà la sua voce per le 

piazze; non sarà torbido nè irrequieto ; » 

ma sarà « dolce e umile di cuore». Quindi 

egli piacerà al Signore e riporterà frutti 

copiosissimi di salute. 

Per un altro distintivo ancora sì diffe 

renziano l’uno dell’altro, mentre quegli, 

appoggiato solo alle forze umane, < confida 

nell'uomo e pone la sua fortezza nella 

carne » ; questi invece mette in Dio tutta 

la sua speranza; da lui e dai mezzi so- 

prannuturali aspetta ogni forza © virtù, 

esclamando con l’Apostolo: « Ogni cosa io 

posso in colui che mi cenforta ». 

Questi mezzi, chè Cristo comunicò in 

larga copia, il fedele cerca nella Chiesa 

stessa a comune salvezza, © primi fra essi 

la preghiera, il sacrificio, i sacramenti, i 

quali divengono quasi «fonte di acqua 

che sale alla vita eterna» Ma di tutti 

questi mezzi mal sofferenti coloro che per 

vie traverse e dimentichi di Dio si affan- 

nano intorno all'opera della riforma, mai 

non cessano di intorbidare quelle fonti pu- 

rissime, se non del tutto dissecarle, per 

tenerne lontano il gregge di Cristo. Nel 

che fanno certo anche peggio i loro mo- 

derni seguaci, che sotto una certa maschera 

di più alta religiosità, hanno in niun conto 

quei mezzi di salute © li mettono iu di- 

scredito, particolarmente i due sacramenti, 

coi quali o si perdon :no i peccati alle 

anime pentite o si fortificano le anima col 

cibo celeste. Ogni fedele psrtanto procu- 

rerà con sommo studio che benefizi di così 

gran prégio siano tenuti nel massimo 

onore, nè soffrirà che l'affetto. degli uo- 

mini illanguidisca verso questo due opere 

delia carità divina. 

Così appunto si adoperò il Borromeo, 

del quale fra le altre cose leggiamo 

seritto: «Quanto maggiore e più copioso 

«è il -trutto dei sacramenti di quello che 

«se ne possa spiegare facilmente il va- 

«lore con tanta più diligenza e intima 

« pietà dell'anima ed esterno culto e ve- 

«nerazione si devono trattare e ricevere». 

Del. pari degnissim9 di essere ricordate 

SONO le raccomandazioni onde egli esorta i 

parroci e altri sacri predicatori, di richia- 

mare alla pratica antica la frequenza della 

Sinta Comunione, il che pure Noi abbiamo 

fatto col Decreto cho incomincia: « Tri- 

dentina Synodus. «I parrochi e i predica- 

tori, « dice il santo vescovo, esortino quanto 

« più spesso il popolo alla pratica saluta- 

c«rissima di ricevere frequentemente la 

«sacra Eucaristia, appoggiandosi alle isti- 

‘tuzioni ed agli esempi della Chiesa, alle 

«raccomandazioni dei Padri più autore 

«voli, alla dottrina del catechismo romano, 
«e alla sentenza infine del Concilio Tri- 

«dentino, il quale vorrebbe che in ogni 

«messa i fedeli. comunicassero non solo 

«con ricevere l'Eucaristia spiritualmente, 

«ma anche sacramentalmente». Con quale 

intenzione poi con Quala, affetto si debba 
frequentare . questo sacro coito, lo inse- 

parole : «Il popolo non 

«solo deve essere spronato alla pratica di 
«ricevere frequentemente il santissimo Sa- 
«cramento, ma pure ammonito quanto sia 

d esiziale l’accostarsi inde- 

alla sacra mansa di quel cibo 

E una simile diligenza sembra 

ssimamente dai tempi nostri 

di carità illanguidita, 
iuta frequenza non 
erenza debita a tanto 

<« gnamante 

«divino». 

richiesta ma 

di fede vacillante © 

acciocchè dalla crese 

sminuita la r1Y 
venga 
mistero, mg piuttosto S® ne tragga motivo 

a far cho «l’uomo provi sè stesso e così 
mangi di quel pane © beva di quel calice. 

Da queste fonti sgorgherà una ricca vena 
sa trarranno vigore e ali- 

naturali e umani. Nè 
mento anche i mezzi 

  

  

l’azione del cristiano disprezzerà punto le 
cose utili e di conforto alla vita, venendo 
anch’esse dal medesimo Iddio, autore della 
grazia e della natura; ma eviterà con gran 
diligenza che in cercare e godere le cose 
esterne e i beni del corpo, si riponga il 
fine e quasi la felicità di tutta la vita. Chi 
vuole pertanto usare di questi mezzi con 
rettitudine e temperanza, li ordinerà alla 
salute delle anime, ubbidendo al detto di 
Cristo: « Cercate prima il regno di Dio e 
la sua giustizia e tutte queste cose vi sa- 
ranno date per giunta ». 

Un siffatto uso di mezzi ordinato e sa- 
piente, tanto è lungi che mai venga ad 
opporsi al bene di ordine inferiore, cioè 
proprio alla società civile, che anzi se ne 
promuove in gran maniera gli interessì; 
nò già con vana iattauza di parole, com'è 
il costume dei faziosi riformatori, ma coi 
fatti e col sommo dello sforzo, fino al sa- 
crificio delle sostanze, delle forze e della 

vita. Di tale fortezza ci danno essmpio 

sopra tutto molti vescovi, i quali, in tempi 
tristi per la Chiesa, emulando lo zelo di 
Carlo, avverano le parole del divino Mae- 
stro: «Il buon pastore dà la sua vita per 
le sue pecorelle. Essi, noa da bramosia di 
gloria, non da spirito di parte, non da 
stimolo di alcun privato interesse sono 
tratti a sacrificarsi per la salvezza comune, 
na da quella carità «che mai non viene 
meno ». Da questa fiamma, che sfugge agli 
occhi dei profani, acceso il Borromeo, dopo 
essersi esposto a pericolo di vita nel ser- 
vire gli appestati, non contento di avere 

ovvenuto ai mali presenti, così mostravasi 

ancora sollecito dei futuri: «E' affatto 

«conforme ad ogni ragione che, in quel 
«modo onde un cottimo padre, il quale 

«ama di amore unico i suoi figliuoli, prov- 

«vede ad essi sia per il presente, come 

« per il futuro, preparando le cose neces- 

«sario alla vita, così noi mossi dal debito 

«lell’amore paterno, provvediamo ai fe- 

«deli della nostra provincia con ogni pre- 

«cauzione, e prepariamo per l’avvenire 

«quegli aiuti che nel tempo della peste 

«abbiamo conosciuto per esperienza essere 

«salutari». 

I medesimi disegni e propositi di affst- 

tuosa provvidenza, Venerabili Fratelli, tro 

vano una pratica applicazione in quell’azione 

cattolica che spesse volto abbiamo rauco 

mandaso. E a parte di questo apostelato 

n bilissimo, il quale abbraccia tutte le 

opere di misericordia da premiarsi col re- 

gno eterno sono chiamati gli uomini scelti 

d:l laicato. Ma essi, accogliendo in sè que- 

sto peso, devono essere pronti e addestrati. 

a sicrificare interamente sè stessi e tutte 

le cose loro per la buona causa, a soste: 
nere l’ invidia, la contraddizione e anche 

l’avversione di molti, che ricambiano di 

iogratitudine i benefizi, a faticare oguuno 

come « buon soldato di Cristo » a correre 

« per la via della pazienza al certame pro- 

postoci, riguardando all’autore e consum- 

matore della fede, Gesù. Lotta certamente 

bon dura, ma efficacissima al benessere 

stesso della società civile, anche quando 

ne gia ritardata la piena vittoria. 

Anche per questo ultimo punto ora mou- 

zionato, si poss)no ammirare esempi splen- 

didi di S. Carlo, e da essi prendere, cia- 

ssuno secondo la propria condizione, di che 

imitare e confortarsi. Bsachò, infatti, e la 

virtà singolare e l’operosità maravigliosa 

e la profusa carità lo facessero taoto rag- 
guardevole, neppure egli, tuttavia, andò 
esente da questa legge: « Tutti quelli che 
vogliono vivere piamente in Cristo Gesù, 

‘ patiranno persecuzioni ». Quindi per ciò 
stesso ch’egli seguiva un tenore di vita più 

austero, che sosteneva sempre la rettitudine 
e l’onestà, che sorgeva vindice incorrotto 

delle leggi e della giustizie, si guadagnò 

l’avversione di uomini potenti: si trovò 

esposto a raggiri di diplomatici; venne ta- 
lora in diffidenza ai nobili, al clero ed al | 
popolo, e in fine si trasse addosso l’odio 
mortale dei malvazi, e .ne fu cercato a 
morte. Ma a tutto egli resistette con animo 
invitto, sebbene d’ indole mite e soave. 

Nè solo non cedette mai a cosa che fosse 

esiziale alla fede ed ai costumi, ‘ma. nep- 

pure a pretensioni contrarie alla disciplina 
e gravose al popolo fedele, ancorchè attri- 

buite a. un monarca potentissimo e nel 

resto cattolico. Memore della parola di 

Cristo: « Rendete a Cesare quello che è 

di Cesare e a Dio quello che è di Dio, 

coma pure della voce degli Apostoli : « Me- 

glio è obbedire a Dio che agli uomini », 

egli si rese benemerito al sommo, non 

della causa della religione ‘solamente, ma 
‘della stessa civile società, la quale, pa- 

gando il fio della sua stolta prudenza e 
sommersa quasi dalle tempeste delle sedi- 

zioni da sè eccitate, correva a morte cer- 

tissima. 

La medesima lode e gratitudine sarà 
dovuta ai cattolici del nostro tempo e ai 

Nostro Antecessore, 
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valorosi condottieri, i vescovi, mentre nò 
gli uni nè gli altri verranno mai a man- 
care in parte alcuna ai doveri che sono 
proprii dei cittadini, sia che trattisi di 
serbare fedeltà e rispetto ai «dominanti 
anche discosti » quando comandino cose 
giuste, sia di ripugnare ai loro comandi 
quando siano iniqui, tenendo lontana del 
pari e la procace ribellione di quelli che 
accolgono quasi leggi sacrosante gli statuti 
manifestamente empii di uomini perversi, 
i quali col mentito nome di libertà scon- 
volgono ogni cosa e impongono la tirannide 
più dura. Ciò avviene al cospetto del mendo 
e alla piena luce della moderna civiltà, in 
qualche nazione specialmente, ove «il po- 

tere delle tenebre» sembra che abbia messo 
la sua sede principale. Sotto quella prepo- 
tente tirannide vanno calpestati misera- 
mente i diritti tutti dei figliuoli della Chiesa, 
spento affatto nei governanti ogni senso di 
generosità, di gentilezza e di fede, onde 
per tanto tempo splenderono i loro padri, 
insigni del titolo di cristiani. Tanto è evi- 
dente che, entrato l’odio di Dio e della 
Chiesa, si torna addietro in ogni cosa, e 
sì corre a precipizio verso la babarie del- 
l’antica libertà, o piuttosto giogo crudelis- 
simo, da cui la sola famiglia di Cristo e 
l'educazione da lei introdotta “ci ha sot- 
tratti. Ovvero, come esprimeva la cosa 
stessa il Borromeo, tanto è « cosa certa e 
riconosciuta, che «da nessun’altra colpa è 
« Dio più gravemente offeso, da nessuna 
« provocato a maggiore sdegno quanto 

« vizio delle eresie, e che a sua volta nulla 
« può tanto a rovina*delle provincie e dei 
«regni quanto può quell’orrida peste ». Se- 
nonchè molto più funesta si deve stimare 
l’odierna congiura di strappare le nazioni 
cristiane del seno della Chiesa,’ come di- 

cemmo. I nemici infatti, sebbene discordis- 
simi di pensieri e di volontà, ciò che è 
di contrassegno certo dell’errore, in una 
cosa solo si accordano, nell’oppugnaziona 
ostinata della verità e delia giustizia; e 
poichè dell’una e dell’altra custode e vin- 
dice è la Chiesa, contro la Chiesa sola, 
strette le loro file muovono’ all’assalto. E 
benchè vadano dicendo di essere imparziali 
o di promuovere la causa della pace, altro 
in verità non fanno, con dolci parole ma 
non dissimulati propositi, se non tendere 

insidie, per aggiungere al danno lo scherno, 

il tradimento. alla violenza. Con un nuovo 
metedo di lotta è ora dunque. assalito il 
nome cristiano; e una guerra sì muove di 
gran lunga più pericolosa che non le bat- 
taglie prima combattute, delle quali 

colse tanta gloria il Borromeo. 
Di qui noi tutti prendendo esempio ed 

istruzione, ci animeremo a combattere da 
forti per i più grandi inf@ressi da cui di- 
pende la salvezza degl’ individui e della 
società, per la fede e la religione, per la 
inviolabilità del pubblico diritto; combat- 
teremo sforzati certo da una amara neces- 
sità, ma confortati insieme da una soave 
speranza che la onnipotenza di Dio affret- 
terà la vittoria a chi combatte in così gio- 

riosa battaglia. A tale speranza aggiunga 
vigore l’efficacia potente, perpetua fino ai 
nostri giorai, dell’opera di S. Carlo, sia 
per fiaccare l’orgoglio delle menti, sia per 
assodare l’animo nel proposite santo di ri- 
staurare ogni cosa in Cristo. 

Ed ora, Venerabili Fratelli, noi possiamo 
conchiudere con le parole stesse, onde il 

Paolo V, più volte 
menzionato, conchiudeva le lettere che de- 
cretavano a Carlo i supremi onori: «E° 
«giusto, per tanto, che noi rendiamo gloria 
«e onore e benedizione a Colui che vive 
«nei secoli dei secoli, il quale benedisse 
«il nostro conservo in ogni benedizione 
«spirituale, perchè fosse santo e immaco- 
«lato innanzi a lui. E avendocelo dato 
«il Signore come una stella fulgente in 
«questa notte di peccati, di tribolazioni 

< nostre, ricorriamo alla divina clemenza 

«con la bocca e con l’opera supplicando, 
«acciocchè Carlo alla Chiesa che egli amò 
«tanto ardentemente, giovi altresì coi me- 
« riti e con l’esempio, assista col. patro- 
« cinio e nel tempo dello sdegno si faccia 
« riconciliazione per Cristo nostro Signore». 

Si aggiunga ‘a questi voti e ponga il 
colmo alla comune speranza l’auspicio della 
benedizione Apostolica, che a Voi, Vene- 
rabili Fratelli, al clero ed al. popolo di 
ciascuno di Voi, con vivo affette impar- 
tiamo. 

Dato a Roma, presso San Pietro, il giorno 
26 Maggio 1910, settimo del nostro Pon- 
ficato. PIO PP3a 

9 u a x è 

L'Università a Trieste. 
Vienna, 31. — Nuovamente e d’ improv- - 

viso i partiti di maggiorauza si dichiarano 
più che mai decisi di votare per la sede 
della Facoltà a Trieste. Anche i deputati 
ruteni voterebbero per Trieste. 

Perfino gli slavi vogliono la 
Trieste ! 
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Tolmezzo 
Festa degli alberi. 

(31). Anche quest’anno la Direzione delle 
nostre scuole elementari ha voluto far ce- 
lebrare alla scolaresca la gentile festa degli 
alberi. 

Verso le 10 tutti gli alunni e le alunne 
delle nostre scuole circa 300 accompagnati 
dai rispettivi maestri e maestre uscirono 
dal palazzo delle scuole ed in béll’ordine 
sl avviarono al posto destinato in località 
« Sopra i Ronchs ». 

Quivi tre guardie forestali avevaao già 
preparato trecento e più buchi con vicino 
altrettante pianticelle di pino e d’abete 
che gli alunni appena giunti ed all’ordine 
loro dato in pochi minuti piantarono, 

Finita l’impiantagione tutti si riversa- 
rono correndo sui pittoreschi prati di Prà 
Castello dove alcuni inservienti municipali 

» Servirono alla scolaresca ed agli invitati 
delle paste e del Marsala offerto dal Mu- 
nicipio. Alla festa parteciparono oltre alla 
scolaresca e maestri, l’ ispettore scolastico 
Sig. Benedetti, l’ ispettore forestale, le si- 
gnore Spinotti, Beorchia, Quaglia, il sin- 
daco sig. Ciani e diverse altre autorità, 

Dopo brevi parole del direttore didattico 
Sig. Marchetti e dell’ Ispettore Benedetti 
sull’alto significato di questa simpatica 
festa, gli alunni e gli invitati ritornarono 
in bell’ordine in paese. 

Latisana 
La morte di una nota mendicante. 

Busulin Maddalena ved. Del Fabbro, 
aveva 51 anni ed era di S. Giorgio al Ta- 
gliamento ma la si vedeva, si può dire, 

| ogni giorno alla questua a Latisana. Nel 
chiedere l’elemosina usava un metodo pro- 
prio e tale... da far perdere la pazienza 
a un certosino. © 

Essa batteva a tutte le porte, sl avvi- 
cinava a chiunque per le vie, e insisteva 
per avere la carità. Gliel’ avessero 0 meno 
fatta, la Maddalena ripeteva sempre dieci, 
quindici volte la solita cantilena : 

Lu saludi, lu saludi sior; i aiu dit? 
+ au dit? lu saludi, lu saludi sior.... Da 
ciò la notorietà in paese di quella mendi- 
cante. 

_ Hbbene l’altra sera la Busulin è morta 
improvvisamente. Verso le ore 16 era ca- 
duta — si ritiene in seguito ad assalto 
epilettico — nel fosso prospiciente la te- 
nuta Montalban del sig. Pellis in S. Gior- 
gio. Prontamente raccolta e soccorsa dalle 
donne di casa Zuppicchin, rigettò l’acqua 
inghiottita nel fosso ed anche il vino be- 
vuto prima per naturale e giusta preferenza. 

Ritornata da sola al proprio domicilio 
si pose a letto,=ma un nuovo e più grave 
assalto epilettico la colse qualche ora dopo. 
Il figlio andò pel medico che prontamente 
accorse. La povera Maddalena però era già 
spirata per cui al dott. Dante Ambrosio 
non restò che constatarne il decesso. 

E noi chiudiamo col detto cristiano : Pace 
all'anima sua! 

© a a S. Vito al Tagliamento 
Commemorazione dei mille. 

Domenica ventura la -S. O. farà una 
commemorazione dei mille. i 

Pare che in detto giorno si voglia spe- 
dire una medaglia al signor dott. Cristo- 
folo, ex-garibaldino, oriundo sanvitese e at- 
tualmente a Genova, 

î Una festa. 
Una domenica del prossimo luglio si in- 

tende di fare una festa, non sappiamo a 
quale scopo. L'unione esercenti e la S, 0. 
si accorderanno sul da farsi. 

Spilimbergo 
Cade dalla finestra. 

Questa sera alle otto una bambina figlia 

  

Precenicco 
Incendio. 

(31). Verso le 18 di quest’oggi svillup- 
pavasi un grande incendio nella località di 
Rosso Giacomo, Polacco, apportando dei 

. danni. Rimase distrutto tutto il fienile e 
stalla sottostante, una buona parte della 
casa, come pure furono abbruciati i bachi 
ed un suino, 

ignote. 
Buon per lui, che tutto avea coperto di 

assicurazione ! 

Valvasone 
Rinvenimento d’una neonata. 

(31) Ieri certa Margherita Vettorelli 
Fornaria, transitando per via Don Pietro 
scorse sotto i portici un involto di stracci. 
Incuriositasi lo raccolse e con sua grande 
Sorpresa trovò che conteneva una bambina 
appena nata. Chiamata tosto la levatrice, 
questa presa in consegna la creaturina le 
prodigò tutte le cure necessarie e avvertì 
dell’accadnto l’autorità. 

Oggi fu qui per le indagini il pretore 
di S. Vito al Tagliamento. 

Gordenons - 
Un dito asportato dalla macchina. 
(31) L’operaia Lucia Marta della filatura 

Makò, lavorando rimase impigliata con la 
mano destra negli ingranaggi che le aspor- 
tarono il dito medio. 

Fu pronlamente soccorsa e curata dai 
medici dott. Della Schiava e Macedonio che 
la giudicarono guaribile in una cinquantina 
di giorni. 

— Caneva 
Dimissioni del Consiglio. 

(30) Ieri si riunì il Consiglio comunale 
per discutere sulla istanza avvanzata dai 
frazionisti di Saronne al Prefetto e da 
questi accolta, riguardo alla tassa bestiame. 

Il Consiglio dopo una animata discus- 
sione presentò in massa le dimissioni. 

  

Cronaca 
DIARIO SACRO. 

Giovedì 2 — s. Ubaldo v. 

Fiere e moreati della Provincia 

Udine, Gonars, Maiano, Sacile, Porto- 
gruaro, Cervignano. 

  

  

  

Domani, 2 Giugno, S. S. il 
Papa Pio X, compie i suoi 75 
anni di età. 

Il CROCIATO innalza voti al- 
l’Altissimo perchè affrettando il 
trionfo di S. Chiesa, conservi a 
lungo la preziosa vita del Som- 
mo Gerarca, dal quale implo- 
riamo una speciale Benedizione 
per noi, per l’opera nostra e per 
tutti gli abbonati e benevoli let- 
tore. 

S. Cresime. 
Sua Ecc. Mons. Arcivescovo 

  

  

Le cause dell’ incendio restano tuttora. 

ad un ripido svolto, per imperizia del gui- 

  

Citta 

  

Il Friuli... ‘ fulminato 

Lone 

    

— Nella Pretura di Tolmezzo si procede 
ad uno spoglio di tutte le sentenze penali 
e civili pronunciate nell’ultimo quinquen- 
nio fra parti in causa‘abitaoti nei Comuni 
dell'Alto But (Paluzza, Cercivento, Sutrio, 
Treppo Ligosullo) che hanno inoltrato 
istanze al Ministero di Grazia e Giustizia 
all’ intento di ottenere che a Paluzza venga 
istituito un ufficio di Pretura. 

Le loro istanze sono appoggiate da alte 
influenze, 

— L'aitra notte tre guardie di finanza 
in servizio isolato della brigata di Nogaro 
sorpresero una comitiva di ben 11 contrab- 
bandieri. Alla vista delle guardie fuggi- 
roro lasciando a terra Kg. 217 di zucchero. 

— Certo Angelo Redolfi Tezzat di Aviano 
nello scendere da una ripida scala, cadde 
in fondo dove rimase privo di sensi. 

L’ infelice poco dopo cessava di vivere, 
per frattura del cranio. 

— Nella frazione di Menna (Cavazzo Car- 
nico) il vecchio settantacinquenne Giovanni 
Ceseutti, nel discendere dal fienile, cadeva 
a terra fraccandosi il cranio. Un'ora dopo 
spirava. Fu sopraluogo il Pretore di Tol- 
mezzo. 

— E° morto a Forni di Sotto il ragaz- 
zetto decenne Seganti Sante, in seguito 2d 
un doloroso accidente. Essendo a cavalcioni 
di una botte sita sopra un carro, che era 
guidato dal ragazzo Venier Luigi, il carro 

datore, scartò, ed il ragazzo fu preso tra 
carro e muro e ridotto nelle gravissime 
condizioni che gli procurarono la morte. 

— Da Cordenons, ove aveva fatto scene 
impaurendo gli abitanti, venne condotto a 
Caneva di Sacile nella sua abitazione, tale 
Zanutti Giovanni, colto da mania alcoolica 
di persecuzione. Quando dalla Camera di 
Sicurezza, ov’era. stato rinchiuso da uva 
guardia municipale si cercò adagiarlo sulla 
vettura il poveretto diede in forti smanie, 
e sbarrò la porta con le assi del tavolaccio, 
e vi occorse del bello e del buono per farlo 
uscire e scendere in vettura perchè temeva 
d’esser ucciso dai malfattori, 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. s 

=Erea : PROGR 

dina 
Ad ogni modo non sorvoliamo sul quesito 

posto con tanta esauriente argomentazione 
Sul Crociato, altra volta: fra pochi anni 
Udine avrà un sessanta, settantamila abi- 
tanti. E dovesarà e dove si potrà costruire 
la piazza centrale, capace, decorosa per una 
tale città? 

Altro che « Pazzia» la Piazza, signori 
del Paese! O. 

    

Alcuni cittadini ci hanno mandato un 
altro articolo in proposito: a domani. Fin 
d’ora però lo raccomandiamo all’attenzione 
dei lettori, 

Una. gravissima denuncia. 
Una ragazza sedicenne passava ieri per 

Pontebba, reduce dall’estero, e si fermava 
ad un pubblico esercizio. Poi proseguiva 
per Udine. Alla stazione si recava nell’uf- 
ficio di P. Sicurezza sporgendo una grave 
denuncia contro un cameriere di quell’e- 
sercizio. Venne condotta in questura e di 
là all'Ospedale ove fu visitata dal medico 
di guardia. Stamane venne condotta da un 
agente a Pantebba per identificare il ca- 
meriere che incitò le infami gesta di Tar- 
quinio, 3 

33: 
Pecchiamo di improprietà di linguaggio. 

Varie di Provincia. 

    
  

  

    
di certo Santin detto Cagna cadeva dalla finestra riportando delle contusioni e delle 
ferite. 

Notasi che l’istessa fanciulla l’anno scorso cadeva da una finestra alta 4 metri e non si faceva nulla. 
Chiamato d’urgenza il medico dott. Pa- trignani, questi la giadicò guaribile in 20° giorni salvo complicazioni. 
Con questi ragazzi la cura non è mai 

abbastanza. i 
. Occhio madri, occhio ci vuole per scan- sare quei pericoli ai quali l’ infanzia va contro purtroppo assai spessi. i 

incendio, 
Alle 9 stasera nella bottega di certo Beacco sviluppavasi un’ incendio. Grazie al pronto accorrere di parecchie persone il pericolo fu sventato. 

La giostra 
alletta i ragazzi da parecchi dì e si trat- terà fra noi ancora un paio di giorni, 
f Teatro. 

Anche quest'anno al « Caffè concerto » 
Regoio verrà una - compagnia di canto che Sì tratterrà qui sino alla metà di luglio, Aprirà la serie delle rappresentazioni il Don Pasquale poi la Traviata il Trovatore, ecc. 

Conferenza. 

- Costo della Piazza che 

amministrerà la S. Cresima do- 
menica 5 Giugno p. v. verso le 
8 12 ant. nella chiesa di San 
Giorgio di questa città, verso il 
mezzodì ‘n Pozzuolo. 

Domenica 12 Giugno p. è. al 
mezzodì a Udine nell’ Episcopio. 

Piazza e Pazzia. 
Ci scrivono: 
Un articolo comparso domenica sulla Pa- 

tria ha rifatta d’attualità l’idea di lasciare 
una piazza là ove dovrà sorgece il Palazzo 
degli Uffici. E ieri Paese e Giornale di 
Udine la presero in ischerno. Di argomenti 
il Giornale di Udine non ne porta ; il Paese 
adduce questi tre: la scomodità per gli 
impiegati e pel pubblico di salire in Ga. 
stello; la. mancanza di palazzi decorosi 
all’ intorno della eventuale piazza ed il 

il giornale radicale 
fa ascenderea «a qualche milione » (nien- 
temeno!) 

Senza discutere quest’ultimo argomento 
-- non lo merita — io vorrei csservare 
che alla fin dei conti non è tanto scomoda 
la salita del Castello. Forse non c’è il Cam- 
pidoglio a Roma? Forse che nelle grandi 
città non si deve fare anche più strada per     Oggi si sono terminate nel nostro terri- “torio le manovre ceci quadri, Fra pochi giorni al nostro sociale gentilmente con- cesso, parlerà a tutti gli ufficiali di stato maggicre, circa 180, il tenente generale ‘Viganò, già ministro della guerra. 

Interverrà anche il ten. generalé Ali- prandi ed altri venti comandanti le varie 

accedere agli uffici municipali ? E poi non 
SÌ potrebbe trovare, per quei «pochi » uf- 
fici frequentati dal pubbico, qualche am- 
biente abbasso ? ì 

Quanto alle «catapecchie» di Vie Cavour 
e Lionello lasciamo che si sbrighi l’ indu- 
stria privata, che sarebbe massimamente 
interessata ad abbellire con bei palazzi la   brigate e corpi d’armata. 

LaGURA pie 
se 

| 

prima e più centrale e più vera piazza di 
Udine. 

ace pei anemici, nervosi deboli stomaco l’'Amaro Bareggia se 

‘ linea elettrica, e passando gli scaricatori e 

Se fosse... la prima volta! Ma leggete e 
poi perdonateci il peccato. 3 

Il Friuli, dunque, «fulminato», — J’al- 
tro ieri. Sentite; un fulmine in Città e 
precisamente sul Palazzo della Provincia, 
quello dello scoppio fragoroso delle 3 id 
che vi fe’ tremar le vene e i polsi. Il 
fulmine, ammantatosi d’un igneo globo e 
scaricatosi su un filo elettrico del Palazzo, 
si propagò agli altri fili; annerì i due iso- 
latori dell’apparecchio telefonico, ne fè sal- 
fare uno, è guastò tutti gli apparecchi 
elettrici del palazzo. Una forte scarica, a 
cielo sereno, da lontano (passò un terzo di 
minuto dal lampeggiare al tuono) si-gca- 
ricò sulle linee elettriche di Venzone, spe- 
cialmente della filanda Kechler, cagionando 
enorme panico tra le operaie. E una due, 

Un terzo fulmine a Flambro, scaricatosi 
sui fili fra Virdo e Flambro, percorse la 

introducendosi nella cabina, fondeva il 
trasformatore recando un. danno di lire 
mille circa, e privando di luce il paese, 
per qualche gigrno almeno. a) 

Il quarto a Remanzacco. 
Esso venne a scaricarsi attraverso i fili 

del telefono n ll’osteria all’« Alt dei Ci- 
clisti » dove c’è la cabina telefonica. Due 
pile situate nel corridoio d’ ingresso del- 
l’osteria. vennero frantumate dalla potente 
scarica che seguendo il filo dello scarica- 
tore, andò a finirla nel cortile, 

Attendiamo corrispondenza per il quinto, 
Sesto e settimo.... che certo non saranno 
mancati. 

Chiamata alle armi per istruz'one. 
Roma, 31. — Sono chiamati ‘alle armi 

per istruzione i militari di seconda cate- 
goria della classe del 1889 e quelli di se- 
conda categoria della classe 1888, prove- 

mani, 

assolve, dif, Celotti. È 

panini venne sostituito dal Giudice Rosgi. 

G. Batta di 
questo di avere alle 23 del 15 febb. u. s. 
percosso e gettato a terra alla passerella 
di Porta Ronchi la guardia Plata, malme- 
nandolo ed il Plata -di avere usato del- 
l'arma, — la daga appuntita, — ferendo 
gravemente lo Zilli, causandogli malattia 
per 20 giorni. 

dizione di alcuni testi, venne rimandato a 

par la ferma biennale. 

la ferma biennale concordato fra 
verno e la commissione stabilisce che la 
ferma degli iscritti di leva arruolati di 
prima categoria è di due anni. La ferma 
degli iscritti di leva già rividibili, arruo- 
lati di prima categoria, è di un anno. 

La statura minima per essere idonei al 
servizio militare è prescritta in m. 1.53, 
coloro però che avranno la statura di me- 
tri 1.52 saranno mandati rividibili, alla 
prima e alla seconda leva successive. 

Gli iscritti che abbiano un fratello 0 
consanguineo caporale o soldato di caval 
leria, i quali, compiuta la fetma, sono 
riammessi al servizio entro due anni dalla 
data del congedamento, prestano spontanea- 
mente servizio nel reparto cavalleria, con 
l’obbligo minimo di un anno ed Hanno di- 
ritto di assegnazione di seconda categoria 
alle condizioni previste dalla legge 15 di- 
cembre 1907, N. 763, al titolo di cui al- 
l’art. 6 della legge stessa. Il militare che 
tramanda il diritto di assegnazione, i ca- 
porali e soldati che prestano servizio in 
cavalleria hanno concessa per i tre anni 
di ferma una speciale indennità. 

Congresso Magistrale Friulano. 
Domenica tre luglio si tertà a Sagile il 

settimo Congresco magistrale friulano. 
Parlerà il direttore didattico di S. Da- 

niele sig. Pietro Allatere sul tema: Il pro- 
getto Daneo Credaro. 

La Scuola popolare superiore in gita. 
Domenica 12 giugno avrà luogo una gita 

d’ istruzione a Venzone. Gemona, alla quale 
avranno facoltà di intervenire i docenti 
della Scuola e tutti coloro che si .iscrive 
ranno presso il bidello dell’ Istitato Tec- 
nico, seguendo tutti le norme che verranno 
specificate nel programma che si pubbli- 
cherà tra giorni. 

Concittadino promosso. 
Il concittadino Achille Miani, ricevitore 

di registro a San Leo (Rimini) è stato 
promosso ricevitore di quarta classe e tra- 
sferito a Tolmezzo. 

Congratulazioni, 

LO SCIOPERO NEL RAVENNATE. 
Altro invio di truppe. 

Ieri sera col treno delle 18.30 sono 
partiti alla volta di Ravenna cinquanta 
uomini di truppa del 24.0 cavalleggeri 
Vicenza al comando del capitano Mannati, 

Pure da Palmanova partì uno squadrone 
di cavalleggeri Saluzzo, 

Per la povera vedova, 
A. A. lire 2. 

Camera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 31 maggio 1910, 
Rendita 3 34 djo (netto) IL. 105.86 

» 3 172 010 (netto) » 105.62 
-3 OTO » 12.25 

Azioni 
Banca d' Italia lu. 1496.50 

  

TT 0e®++0--0-_____t____P__ 

Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE, 

Presiede il co. Arnaldi giudici Pampa- 
nini e cav. Cavarzerani P. M. dottor To- 
nini sanc. Volpe Perito il dottor Hirzettig 
Ugo. 

Oltraggio e minaccie. 
Adami Giacomo muratore di Artegna è 

imputato di uvere oltraggiato il cantoniere 
ferroviario Di Giusto Luciano con le pa- 
role di mascalzone canaglia ece.; di averlo 
minacciato, con parole come qusaste se non 
mi apri la sbarra io ti dò ua colpo di ri- 
voltella; già ‘hai da finirla per le mie 

Così l’imputazione. Ma il Tribuaale lo 

e All’udienza pomeridiana il Giudici Pam- 

Ferimento - Querela e controquerela. 
Plata Gio. Batta guardia daziaria e Zilli 

S. Gottardo sono imputati 

Il processo, dopo molti incidenti, e l’au- 

Il testo del disegno di legge 
Il nuovo testo del disegno di legge per 

il go- 

ferrovie Meridionali » 105, 
» Mediterranea » ‘4928 25 

Società Veneta 220. — 

Obbligazioni. 

Yerrov. Udine-Pontebba L. DIL.50% 
» Meridionali > 3995 
» Mediterranee 4 67y 002.75 
» Italiane 3 Oto $'+ 80425 

Credito com. prov. 3 314 0tg  » 505.25 

Cartelle. 
Fondiaria Banca Italia 3.75.09 L. 504.— 

» Cassarisp. Milano 401) * 509.— 

* lst. Ital,, Roma 4019 » 511.50 
R 4 Coe E » 4 Oto » DO pe 

Cambi (cheques - & vista). 

Francia (oro) «- L. 100.56 
Londra (sterline) + 20.41 
Germania (marchi) a 123.96 
Austria (corone) > 105.45 
Pietroburgo (rubli) ass 2O(O 
Rumania (lei) » 99.25 
Nuova York (dollari) > 5.17 
Turchia (lire turche) > 22.74 
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ORONACA RELIGIOSA 

  

Terz' Ordina di S. Francesco. 
Domenica p. v. prima del mese nella 

Chiesa dei PP. Cappuccini alla mattina 
(ore 5314) si celebrerà la Messa per la 
Congregazione del Terz’ordine: vi sarà 
pure la comunione generale. 

Nel pomeriggio (ore 15 3/4 seguirà l’unione 
del Discretorio, che discuterà un impor- 
tante Ordine del giorno. 

Il Mese dei Cuor di Gesù. 
Stasera, primo di giugno nelle chiose 

dell’Ospedale e di S. Spirito incomincia 
la devozione del mese consacrato al Cuor 
di Gesù, come di consueto. A S. Spirito 
predica Mons. Dell’Oste. 

  

s Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Campendio Dottrina Cri 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons, Arci- 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa. 

Il Bilancio dell’ Interno 
alla Camera 

  

nilo 
delia 

    

Roma, 21, — Dopo alcune interrogazioni 
e là sospensiva della discussione d’un pro- 
getto di legge sulle incompatibilità parla- 
meutari, la Camera passò oggi a discutere 
il bilancio dell’.interno. i i 

SanaFelli, Queirolo e Castellino chiedono 
l’avocazione dai Comuni alla Provincia dei 
servizii sanitari. Celli fa da diverse pro- 

‘poste sull’organizzazione sanitaria. 
Montanti fa delle proposte sulla pubblica 

beneficenza, e specialmenta sul migliora- 
mento delle condizioni degli Ospedali, to- 
zliendone le vessazioni fiscali. Abazgi parla 
in favore dello scrutinio di lista; vorrebbe 
luoghi di cura e non di pena i manicomi 
giudiziari; in favore delle finanze e del- 
l’autonomia provinciale; Montà perora per 
i salariati dei Comuni. 

Indri lamenta l’eccassiva delinquenza ; 
vorrebbe la polizia repressiva più pratica; 
si scaglia contro la stampa immorale, e - 
l’internamento dèi minorenbi nelle car- 
ceri comuni, 

è alri 
ene cp @ 

Strana eco del processo dei russi 
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La serva vuol farsi cattolica e monacarsi! 
La notizia è data dal Gaxzettino e noi 

la riportiamo come nuovo saggio della com- 
plicata psicologia di cui fu fonte ines:u- 
ribile il processo dei russi! « Abbiamo ac- 
cennato che giordi addietro, Elisa Perrier 
fa «serva amorosa» della Tarnowsky, era 
partita da Venezia per Netckatel, dove. 
avrebbartrovata amichevole ospitalità presso 
la signora Dambaek, che la conobbe bani- 
bina ‘e che deposs a di lei favore nel pro- 
cesso russo, 

Abbiamo anche soggiunto che la Perrier 
dopo essersi ristabilità in salute, inten- 
deva di allogarsi presso una sua vecchia 
zia abitante in Olanda. 

Ora tutta questa dichiarazioni, fatto dalla 
cameriera svizzera ai giornalisti che l'hanno 
intervistata, erano... uno scherzo: difatti 
due giorni dopo la sua partenza la Perrier 
è ritornata a Venezia, ed è stata accolta 
ancora dalle suore della Giudecca. 

La Perrier non intende di abbandonare 
Venezia, dove camperà la vita con i ri- 
sparmi raggranellati prima dell’arresto e 
durante la prigionia. 

Ella vuole abiurare la religione calvi- 
aista per abbracciare la fede cattolica ed 
ha anche espresso il desilerio di farsi 
monaca, nella speranza di poter essere . 
assegnata alla casa di pena, nella quale 
la sua antica padrona sconterà la con- 
danna. 
.__La Perrier ha per mezzo di uno dei suoi 
difensori sollecitato dalla procura generale 
il permesso di visitare la Tarnosky : per- 
messo che non le venne ancora concesso. 

H' certo però che tutti questi atteggia- 
menti mistici della cameriera svizzera non 
sono altro che una novella manifestazione 
del suo attaccamento alla donna fatale, » 

| e_ppeoe_——__m 

ULTIME E PENULTIME. 
Di San Giuliano a Berlino 

Roma, 31. — Una comucicato ufficiale 
della Stefani da Berlino dice chs dai ‘col- 
loqui fra i ministri delle due nazioni è 
risultato l’accordo nel fermo proposito di 
mantenere come scopo inalterato della loro 
politica, la consolidazione dello statu quo. 
Nello stesso modo, attuale, l’ intimo è fi- 
ducioso scambio di idee ha“nuovamente di- 
mostrato che nessun mutamento si è pro- 
dotto nel loro confidente modo di conside- 
rare la situazione politica generale, quale 
corrisponde alle soddisfacenti relazioni esi- 
stenti fra le potenze europee. 

Berlino, 31. — Oggi ha avuto luogo un 
quovo colloquio «fra il Cancelliere e di 
San Giuliano. Questi, invitato dalla Prin- 
cipessa ereditaria s'è recato a Potsdam per 

  

  
  

| assister dalle finestre del castello alla fi- 
vista di primavera della- guarnigione di 
Potsdam, passata dal Principe ereditario 
in luogo dell’ Imperatore, malato d’enfia- 
gione ad una mano. 

Il centenario di Cavour. 
Torino, 31. — Una lettera del Sindaco 

a tutti i ministri avverte che il 10 agosto     nienti dalla leva di mare. domani, 
i p. v. avrà luogo una grande e solenne 
commemorazione di Cavour. ° 

di Ferro: Clina- Rabarbaro tonico dgestivoricostiuent 
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VERONA, maggio. 
Chi ne dubita più? Non c’è che dire: 

Oggi si vola e si vola bene. Davvero che 
il Secolo ventesimo può andare orgoglioso 
di Questa sua conquista che fa l’uomo, il 
Piccolo, grave abitatore della terra, emulo 
dell’aquila negli sconfinati spazi dei cieli ! 
Sembra un sogno, e non è invece che la 
fine di un sogno e il principio d’un ri- 
Sveglio gioioso e glorioso. La povera uma- 
Dità ebbe infatti sempre ribrezzo di quelle 
due appendici che si chiamano le mani... 
ed invidiò gli uccelli che ne facevano an- 
Che a meno e che in compenso volavano, 
Volteggiavano, gustavano l’ebrezza di far 

Capriole a loro agio nell'azzurro mare del- 
+ aria, guardando con occhio quasi di sfida 

Il re del creato, il quale non ostante tutta 
la Sua regalità restava sempre al di sotto 

di loro, Per ciò l’uomo non ebba pace fin- 
chè non si provò anche al volo. E’ da tanti 
Secoli che l’uomo si ingegna di volare, di 
volare come può, come meglio sa! Ieri 
l’altro volavano appena i Pegasei è gl’ Ip- 
Pogrifi nei poemi e nelle favole, le streghe 
Quando a cavalluccio d’un maniso di gra- 

Nata si recavano alla tregeada e... i po- 
Veri poeti, o meglio i poeti poveri ogni 
qualvolta, ricchi di cor ma scarsi di me- 
Nea, sentirono il bisogno di sfuggire alle 
Miserie di questa soletina corballatura che 
Si chiama ja vita ordinaria del basso 
Mondo, rifugiandosi in qualche ricco, son- 
tuoso, trascendentale, sentimentale, fatato 
Castello in aria! Essi soli? Essi s’ intende 
Con voli incruenti, con voli che non sep- 
Pero altre catastrofi che quelle di dovere 
Scenders ahi troppo presto dalle loro al- 
fezze ritirati più fra i miseri mortali da 
Qualcuno che non poteva ammettere la legge 

el più pesante altro che in sonante mo- 
Neta di qualche zecca reale o imperiale 

A esseri che, a quei giorni, in relazione 
(Al poeti stavano come il 100 sta all’uno, 
® sl chiamavano creditori a quei giorni, 
Perchè oggi, cambiate le cose, e ammessa 
la legge del più pesante, essi stanno ai 
Poeti come l’1, il 100 sta allo zero, la 
terra all’aria, visto e considerato che essi 
Timangono in terra con le pive nel sacco, 
Mentre il poeta se ne fugge in aria a mo- 
Strar loro le cinque dita della palma tesa 
alla punta del naso con apparecchio bat- 
Szzato appositamente da due parole che 
suonano non sappiamo se risposta o canzo- 

Datura: - Velis? (vuoi ?) sotfintendi; « pa- 
Sarmi i debiti ? » dice il creditore. — Volo / 
STo volo» ! risponde il poeta ! Ed il creditore 
è timasto in terra, mentre il poeta imagi- 
Nifico è volato vittoriosamente al cielo in 
velivolo! 

Ma vi furono anche altri che si prova- 
Tono a volare senz’esser pueti, almeno ri- 
conosciuti da qualche accademia. Il primo 
fu Icaro, quel povero figlio di Dedalo che 
ebbe la gradita sorpresa di sperdersi col 
Padre in quel Labirinto che essi avevan 
Ideato, costrutto per far perdere gli altri. 
Che fare ? — Si vola | pensò il buono e°in- 
ue padre Dedalo co la stessa facilità 

cul un gobbo che soffra d’asma pense- 
rebbe, guardando dal piano afoso una mon- 
tagna dove Sa che esiste una stazione cli- 

e: sì muta aria! Voli primitivi? ie "i 3, o DSi ne: raccia, | al piedi da 

Volar bene, ta in > lca go SUS 
a = 7. da ‘a pone «dae 

ole e il signor Sole gli sci le i #5. 
delle ali ed Icaro SERRA — 3 _ n 
Sollo su quel mare ch PRA i 
Prese il Goo Se il padri De vo. 
Più giudizio 3 iù nine a EE 
0 dice : sta il E che I = uni iù 

Che trattò Piizione “# ri 
Consumo e il O E Si gr 
gio, E dopo a lui qu A -- 2 
dicesi, Ja macchin: È Tani sal, Ro Sa do a volante. di Archita da 

RI lt I pot i pr 
Suo inventore, rispari ee geme ai , Fisparmiandogli il collo! 
ue gli penaRzi, l’arte del volo fu 
ut E all de i soltanto al- 

a e e SRpAta 

‘ato dall’assillo del sh to sa Ca di VERS olo e dopo tanti anni 
SO ne sl comportano gli uc- 
i > giunse a disegnare un ap- 
orione 3. Pe putto le leggi di 
* ore atica Dio dovuto vo- 

, se avesse avuta l’anima, 
a tre È Otza motrice adeguata. Ma pur troppo | 

to mancò il motore leggero, il 
ùn SA sconpia e il suo desiderio rimase 
LR sr apparecchio f« sepolto 

un? ide ere lelle cose dimenticate, Ma 
artista Salo come quella del grande 
tuoni: e scienziato da Vinci non poteva 

8; il suo grido d’ammirazione e di 
e dovette restare anche dopo di lui 

SS 0 il grido che egli lanciò in 
aa dar giorno ammirava. scolpito in 

o to ed ardito campanile di 
st ozzetto rappresentante Icaro 

cla al volo nei cieli. 
fa @sser scosso nella sua anima 

‘9 dalla visione del giovinetto audace 
Che add . c 

‘AG0e vittima della sua inesperienza 
3 = cadde su : p ? 

sha RO ; ato l’aria, se Leonardo aprendo l'occhio 
A tutto ib fulgore di chi può beversi libera- 

lle proprie ali infrante dopo aver | 

; ! _ Cattaneo L. 14.500 — Chavez L. 6500   
  

mente nei cieli il raggio del sole esclamò, 

accennando Tcaro:« Costui è il vero grande 

eroe dell’antichità ! » 

Vi fu chi rise allora e. per molti 

anni dopo, di questa che sembrò una frase 

vuota di senso. Ma non sorrise Adler, ma 

non sorrise Sir Hiram Maxim, per tacere 

di molti altri, i quali studiando i piani di 

Leonardo e persuasi che il suo grido fati- 

dico i posteri dovessero un giorno apprez- 

zaàrlo nel suo pieno significato seppero creare 

il primo, l’Adler; quel famoso ordigno bat- 

tezzato Avion che si cizò di poco, 

ma s’alzò; il secondo, Sir Maxim, creando 

quel tipo di aereoplano che, pesando ben 

due tonnellate, pure seppe volare, sollevan- 

dosi di una trentina di centimetri dal suolo. 
Trenta centimetri? Certo vien da ridere a 

pensarci, ma valsero questi pochi centimetri 

| a dimostrare che Leonardo non era un s0- 

gnatore e che la legge del più pesante po- 

teva trionfare. Oggi Sir Hiram Maxim ha 

tratto fuori dal polveroso ripostiglio il suo 

apparecchio da volo: vuole esperimentarlo 

col motore leggero, e i dotti aspettano da 

questo secondo Edison la parola definitiva. 
solutoria dell’ardua quistione, persuasi che 
egli può dirla e la dirà certamente e sarà 
nel trionfo di questo sommo il trionfo di 
Leonardo e del suo congegno volatorio che 
il Maxim, dovette profondamente studiare, 

Intanto cke la scienza studia e riflette, 
il desiderio del volo ha invaso l’ambiente, 

e prima ancora che la scienza parli, anzi 
andando contro a una vera corrente di 
scienziati, uomini forti solo di ardire e di 
tenace volontà s’ imposero ai cieli. Sono i 
Fratelli Wright della Carolina che nel loro 
lontano paese seppero spiccare il volo, 
mentre da noi, in Europa, il brasiliano San- 
tos Dumont e Farman e Bleriot e Latham 
lanciavano alla conquista dei cieli lo loro 

macchine alate. i I 

Ed oggi, dopo soli pochi anni di infanzia, 
le abbiamo viste coi nostri occhi, queste 
macchine hanno dimestrato di essere già 
robuste e temperate abbastanza per entrare 
nella vita pratica. Oggi restare in aria per 
tre ore 6 mezza non è più uno sforzo; tra- 
sportare a bordo uno o due passeggeri è 
una cosa ordinaria; volare oltre i 1000 
metri; salire, scendere, correre con la ye- 
locità di 80 Kilometri all’ora; viaggiare da 
un. paese a un altro; alzarsi con vento con» 

trario; volare nella tempesta, fra i fulmini 
e la grandine; scendere da 400 metri di 
altezza a motore spento, con ]elica spes: 
zata; volteggiare, riddare, caraccollare fra 
le nubi con ogni specie di volo da quello 
dell'aquila a quello della rondine, tutto ciò 
è un fatto compiuto. Noi le abbiamo viste 
queste macchine portentose nell’ ultima re- 
cente gara di Verona e siamo rimasti prima 
attoniti, poi sbalorditi, poi ci abbiamo riso 
sopra ‘ed abbiamo sentita tanta fiducia in 
quelle candide cellule dei biplani, in quelle 
sottili ed arcuate ali di monoplani dal corpo 
snello di libellula, che abbiamo creduto il 
volo la cosa più spontanea, più naturale di 

questo mondo. 
Udite rombare il motore, vedete turbinar 

l’elica? Siete sicuri che l’apparecchio si 

alzerà: non pensata ormai più neppure 

alla lontana che debba restar lì ferma, at- 

taccato alla terra una macchina fatta per 

i cielì e che ha mostrato ai vostri occhi 

ammirati, a milioni d’occhi inoreduli, che 

sa navigare, vivere e bene nei cieli, docile 

come un battello in mare, nuovo battello 

dell’aria, ad ogni colpo di leva che ap- 

punta il piano equilibratore all’alto od al 

basso per salire ancora 0 discendere ; che 

piega questa leva a destra od a Sinistra per 

inclinare a destra od a sinistra tutta la mira- 

bile inteldiatura dei piani; che con due 

colpi di piedi nuove il timone della coda 

con tale agilità da far girar l’aereoplano 

intorno a se stesso come un mulinello da 

fanciulli. 
Meglio di così e più di così l’uomo non 

poteva fare in sì breve tempo. Anchs allo 

slancio bastano pochi metri. Paulham s'è 

alzato in 23 metri; a Rougier dicono che 

una volta gliene bastassero 9 soli: sarebbe 

un record, se fosse ufficialmente control- 
lato. Ormai l’Aviazione è sicura di se e 

salvo qualche disgrazia causat: o da im- 

prudenza o da quella forza maggiore che 

semina ancora di vittime il mare e le scar- 

pate delle linee farroviarie, l’Aviazione 

può dire di avere portato l’uomo ad inva- 

dere, a conquistare anche i campi dell’'a- 

ria con la sigaretta in bocca, e accompa- 

guato dalla moglie o dai figli, per gita di 

piacere, 0 di condoglianza 9 d’augurio... 

Questo circuito di Verona non ha co- 

stituito nuovi records, ma ha dimostrato 

che molti di questi records antecedenti 

non sono ormai più uno sforzo. I voli a 

200, 300, 400 metri d'altezza ormai sono 

comuni e qui già si stancava il pubblico, 

se il volo non superava i 400 metri: si 

fa così presto a considerare coma cosa or- 

dinaria quello che $i vede fare così spesso 

e così facilmente. Certo se voi, Amici let- 

tori, vivrete ancora (ve l’auguro di tutto 

cuore) fra qualche anno vedrete maraviglie 

e miracoli da questa aviazione. Intanto le 

maraviglie e i miracoli li sentono li ardi- 

mentosi che vanno facendo rapidamente 

fortuna. Eccovi lo schema di quanto hanno 

guadagnato in questa settimana aerea di 

Verona i bravi Aviatori: 

Paulhan L. 66.500 — Efimoff L. 22.500 

— Cheurez L. 3000 — Duray L. 2000.   

Vedete bene; si fa più fortuna in cielo | 
che in terra... Allora? Debbo augurarvi, 
Amici lettori, che vi mettiate a studiare 

l’Aviazione per... scoprire l'America ? 
Sixmo più pratici. Pur rendendo all’A- 

viazione ciò’ che si merita di elogi e di 
ammirazione per i bei voli ed i molti quat- 
trini che frutta, noi ci auguriamo questo 
solo: che l’uomo possa andare ancora più 
in là, ancora più in su, fare altri progressi 
nei campi dell’aria. 

Il più vero e più eroicamente grande pro- 
gresso aviatorio sarebbe uno solo: che 

1° uomo, a furia di volar nei cieli, sì sen- 
tisse distaccato dai vizi della terra, più 
buono con se e con gli altri, più calmo, 
più leggero come nel corpo così nello spi- 
rito, sureriore ad ogni debolezza che sia 

piccineria, insomm» più uomo, più figlio 

di Dio, più degno di sfruttare la benedi- 

zione augurale del buon Padre: « Tutto tè 
ubbidirà» l’uomo ed il suo lupo, i rettili egli 
uccelli, la terra ed il cielo. 

. L. 0. Franchi. 

  

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6, D. 7.58, O. 10.15, 
O. 15.44, D. 17.15, O. 18.10. 

per Cormons 0, 5.46, 0,8, O. 12.50, 
Mis, 15.42, D. 17,25, O. 19.55. 

per Venezia O. 4, 5.45, A. 8:20, D. 11.25, 
A. 13,10, A. 17.30, D. 20,5. 

per S. Giorgio 7, 8, 13.11, 16.6, 19.27. 
per Civid&le M, 5.20, 8,35, 11,15, A. 13.32, 

Mis, 17.47, A. 21.50 
per S. Giorgio-Trieste Mis, 8, Mis. 13.11, 

M. 19,27. 

ARRIVI A UDINE. 

da Pontebba O. 7.41, D. 11, 
0£1/:9,-D. 19.45, O. 298; 

da Cormons Mis. 7.32, D. 11.6, O. 12.50, 
O, 15.23, O. 19.42, 07322.58. 

da Venezia A. 3.20, D. 7,43, 0. 9.08, A. 
12.20, A. 15.30, D. 17.5, da Treviso 
19.40, A, 22.50. 

da S. Giorgio 8.30, 9.57, 13.10, 17.35, 
21,46. 

da Cividale 6,50, 9.51, 
19.20, 22.58. 

da Trieste-S. Giorgio A. 8,30, Mis. 17.59, 
Mis. 21.43. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Udine P, &.: 

6,36, 9.5, 11.40, 15.20, 18.34. 
Arrivi a San Damiele : 

dei 10.37 -13,12,16,52, 
Arrivi a Udine P. G.: 
7,32, 10.356, 15.17, 19,3 

Partenze da San Daniele: 
6,—, 8.31, 11.4, 13.45, 17.58. 

O. 12.44, 

15.57 12.55, 

20,5. 

  

Caotarutti Giovani red. responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato «. 

CATTIVE DIGESTIONI 
Le Pillole Pink le fanno cessare. 

  

Se le digestioni sono 
cattive, non solament 
il sistema rimane pri. 
vo dì nutrimeato, ma 
gli elementi non dige- 
riti ostruiscono gli in- 
test:inì e con la loro 
decomposizione produ- 
cono dei gaz che av 
velenano il sangue. Le 
Pillole Pink guarisco- 
no i cattivi stomach! 
a fanno cessare le cat- 
tive digestioni. 

Un negoziante di 
Trecchina, Potenza), *_ Op 
il Siguor Biagio Ca a ST Buc10 CARICCHIO)I 
ricchio, ci esprime e > 
oggi tutta la sua sod- 2 

disfazione per la cura delle Pillole Piok 
e la guarigione che gli hanno data. 

« Da tre anni, egli Scrive, soffrivo di 
catarro intestinale e di mal di stomaco 

Non mangiavo più, dizerivo con pena e 
non traevo più alcun baneficio dal cibo. 
Progressivamente ero giunto ad uno stato 
avanzato di anemia. Ero dimagrito, ero di- 
venuto debole, oppresso come la persone 
che hanno una malattia di petto. In una 

parola, mi trovavo in uno Stato di salule 

miserands. Avevo naturalmente provato 

parecchi rimedi ma genza Successo. Dietro 

consiglio di un amico, ho fatto finalmente 
uso delle vostre Pillole Pick. Qual dispia- 

   

  

   
         

   
  

  

cere per me di non aver conosciuto più | È 
presto queste ottime P.llole ! Esse mi hanno 
subito sollevato, hanno tonificato, fortificato 

il mio stomaco e mi hanno dato digestioni 

perfette; anche quando mi capitava, come 

ora, di mangiar cibi pesanti, non me ne 

sono mai risentito, Inoltre, le Pillole Pink 

hanno fatto molto bene al mio stato gene- 

rale. Ho ricuperato le forze perdute ». 

Le Pillole Pink sono Sovrane contro 

l’anemia, la. clorosi, la debolezza generale, 
‘i mali di stomaco, emicranie, nevralgie, 
dolori, nevrastenia. i 

Sono in vendita ia tutte le farmacie ed 

al deposito A. Merenda 6, Ariosto, Milano, 

L.-3,50 la scatola, L. 18 le sei scatole 

franco. 
Un medico ‘addetto alla casa risponde 

gratis a tutte le domande di consulto. 

Attenzione! Molte imitazioni, sostitu- 

zioni, contraffazioni delle Pillole Pink ven- 

gono attualmente proposte. Esortiamo viva- 

mente il pubblico ad esigere le scatole che 

portano queste parole : « Pilules Pink pour 
‘Personnes Pàles » stampate in azzurro su 

carta rosa; soltanto queste scatole sono le 

vere scatole Pillole Pink. 
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Chi vuol acquistare Volete la Salute? $ 

del FERRO-.CHINA È 
genuino non trascuri ki 
di aggiungere il nome ni    

   

BISLERI, la cui firma 
è riprodotta sull’eti-» 

r
a
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chetta della bottiglia ; s 
e sul collarino che f*& kE 
avvolge la capsula. iL ANO n 
Diversamente potrebbero toccargli # 
delle mal fatte e spesso nocive imi- G 
tazioni. 

Domandare sempre 
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CASA Di SALUTE 

Dott, ANTONIO CAVARZERANI 
CHIRURGIA - OSTETRICIA ‘2° 

Malattie delle donne + 4 

Visite dalle 11 alle {4 
Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 
‘Telefono N, 309, 
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CERO       

sa di assistenza Gstetrica 
per gestanti e partorienti '$ 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TERESA NODARI 

con consulenza dei primza 
e specialisti della reg 

  

signora 

i medici 

    

  

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 

GUINE - Via Giovanni 0' Udine 18 UDINE 
Telefono N. 324. 
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7 INALAZIONE 
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MAKCA DEPO 

    

     

      

i IL PROF. DOTT. 

  

prioà ie 

D. Dall'lequa 
CHIRURGO PRIMARIO 

dell'Ospedale Civile di Udine 
= dà consultazioni tutti i giorni = 
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dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e 

  

S dalle 14 alle 15 in casa propria 

È (Via Missionari 2). 

j Le visite all’Osped 
# gratuite per i pe 
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CASA DI SALUTE 

Del doti METULLIO COMINOTTI 
= TOLMEZZO = 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 
mosifone. 

Direttore Dott. M. Cominotti 

    
IST e E 

Segretario Rag. G. B. Cacitti 

      
trans PRSSE SEAE   

  

   

  

   
     

      

  

    

Se 

Q 
; % so 

È i 5, 
vo 

Sia 

S © 

CODEINA — -- 
CE 

i dp 

CecCner :5 i o o 

Trovansi in tutte le farmacie e presso 
il deposito generale 

A. Manzoni e €, i 
MILANO - ROMA - GENOVA 

or        fa ER vt RI n d TRS È zi 
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CALLISTA 
FRANCESCO COGOLO 

munito di numerosi Attestati madici 
comprovanti la sua idoneità. 

UDINE — Via Savorgnans N. 16 — UDINE 
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Hi TREVISO 1879 
BINAPOLE L8Te 
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È E GRA SCRISSE si 

= W Loi 
ZA SELLO GIOVANNI | 
dee | L PORTANUOVA: PIAZZA UMBERTO |°; 
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Acqua Chinina 

   
trovansi presso la 

PREMIATA FABBRICA 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI e FIGLIO 

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in 

Calle della Bissa N. 5420 in 
NANI NE 

e, dietro richiesta, spedisce campioni e progetti in ogni 

  

parte d’Italia. 

otro pini noire 

Jie da Chiosa è Paramenti Sac 
a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 

Manzoni 
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CRIGENERATORE DELLE FORZE) 2} USO UNIVER GALE 
a base di Fosforo-Ferro-Calce i ei fi ; Li 
Chinina pura-Coca-Stricnina do! 

e dalla Scienza, per i costanti eiletti curativi, è stato riconosciuto 

IL PRIMO RICOSTITUENTE ici SANGUE dll OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
U ISCHIROGENO è l’unico Ricostiiuente, che viene perfettamente assimilato in tutte le 

sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce ilrimedio spe- fe 
cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato f7c 
per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. | 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri {°" 
fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

nella sp ossatezza prodotta da qualsiasi causa 1° 
RINFRANCA eG ONSERVA le FORZE 

leurasienia.- Eloroanemia - Diabete - Debolezza di spina dorsale « Alcune 
GUARISCE: fo P ii paralisi impotenza » Rachitide . Emicrania. Malattie di Stomaco 
Scrofela s Debafezza di sia. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della 
malaria e in tutte le convai escenze di malattie acute e croniche. 

1 Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,80-4 bott. per posta L.$12-Bott. monstreper posta L. 13-pagamento anticipato di- 
retto all’Inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese dei Cervo-Napoli-Corso UmbertoI ,119, palazzo proprio f__ 

Importante opuscolo sull’Ischirogeno-Anillepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si PE CERRO dietro carta da visita.   de
t 

l’unico pe na all'ESPOSIZIO ONE INTERNAZIONALE I DI I MILANO 1906 ; col | RIMO i 

PREMIO - DIPLOMA D’ONG—aGE = la più alta distinzione accordata alle 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diffaniia Militare viene sommini- 
strato Ri nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. 

L’Ischirogeno, inscritto nella Farmaconea Uffieiale del Regno 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il Prato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai raggiunto ge Sua poieute azione curativa. 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 
brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. 

Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. & 
Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissinio, che volle inviarmi molte setti- 

i mane fa, di quattro bottiglie d’ Ischirogeno. i 
Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a neyg ligenza, ad altra ragione o pretesto. 

a 

Si No... ma al deliberato proposito di provare su di me st:sse edalungo,il suo trovatotera- 
i peutico, per poter attestarnein buona scienza e coscienza, i vera. iienie benefici effetti ottenuti. 

Senza alcun dubbio, devo al? Ischirogeno il ricupero di ‘appetito (quale da anni non 
ho mai avuto) i/ miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 

af guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
| in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nei passato ottobre. 

Sabbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e imi creda con la massima stima 

Devotissimo*GIUSEPPE ALBINI 
Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli 
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È la marca di sabbrica 0a, la quale muni Ita del ritratto dell'autore, | 
Nar   guardia del pubblico contro le sostituzioni e lo falsificazioni. A 

  

  

Proprietà della Società Anonima TERME di SALICE 

4" ANNI DI CONSUMO 

Medaglia d°Oro all’ Esposizione d’ Igiene di Nero 1900 
Splendidi Certificati Medici 

MEDAGLIE DI ESPOSIZIONI e CONGRESSI MEDICI constaiano l'indiseutibile efficacia dell'Acqua” minerale: naturale di. Sales 
E’ la più ricca di jodio delle conosciute, contiene i sali di jodio combinati naturalmente, è inalterabile, 

e perciò preferibile a tutte le cure fatte con joduri di Potassio, Jodio, Ammonio, preparati nei laboratori 
chimici. — Essa costituisce il più prezioso medicamento del suo ‘genere prestandosi a tutte le applicazioni 
Interne ed esterne dell’ jodio. L'ACQUA di SALES è indicatissina: 

Distinti clinici dopo ripetute esperienze affermano che 1’ acqua 
IONTRO [ OBESITÀ Salsojodica di Sales (la più jodica delle conosciute) lia dato ottimi 

risultati in parecchi casi di obesità (corpulenza). 

PER IN AI \7] () TR sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3. 4, 5 Beaumè. 

I dicata nella cura dei catarri nasali, far ingei, larinigei e trachee-bronchiuli a decorso tento 

PER UNA CURA DEPURATIVA PRIMAVERILE, 
Gratis l’Opuscolo contenente l’analisi e le attestazioni mei tazioni CDL e dei più illustri clinici italiani 6 stranieri 

Si vende in tutte le migliori farmacie a’ lire UNA ia bottiglia 
Rendendo è vetro si vimborsano 10 centesimi 

Concessionaria esclusiva è la Ditta 

Chimici-Farmacisti-Negozianti 

- RO, Vi dî Pio, SI GEMOV, Pizze Fontne Mas 

  

  

    

  
raccomandato e prescritto ia da distinti Me- 
dici, è il miglior rimedio nelle Pertossi ( (tossi con-' 
‘vulsive ostinate, tosse ferina, asinina), nelle A fle= 
zioni bronco - tracheali, nelle Bronchiti, 
nel Grippe, (Influenza), nella Tubercolosi pol. 
monare incipiente, nelle Pleuriti (come cal- 
mante della tosse), ecc. 

Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di dif- 
ficile palato e dai bambini: sl somministra a cucchiai 
negli adulti, a cucchiaini nei bambini secondo la det- 
tagliata istruzione unita alla bottiglia. 

L. 2.25 il flacone - per posta 0.80 in più 

(0) PREPARAZIONE SPECIALE DELLA 

Premiata Farmacia Maldifassi 
di A, MANZONI e C. È 

fi MILANO - Piazza Cordusio (Pa'azzo Borsa) 

  
  

                          
  

    

  

Cav. Dott. 

CARLO TOSI 

digerenti alla Pepsina Vegeto - ‘Ani 
male 

CL 2 la Boccetta di 24 pillole. 
*FLLO:- E LATTIFUGHE 

L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 
lattifughe. 

  

«In .tutte le Farmacie e presso * 
concessionari esclusivi A. MANZONI 
e C., Milano, via S. Paolo 11 — 
Harmacia già Maldifassi. (Palazzo 
della Borsa, dirimpetto alla Posta. 
— Roma — Genova. 
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Baffi e Barba. 
Pomata ungherese profumata Li. 2. 

Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 
So, A. Manzoni e C., N “via   2 Paolo, TI 

     

PILLOL*: DI PEPSINA 

$ 

ADOPERATE DA TUTTO 

SONO CUCITE COS 

AACCHINA 

  

   
   

           

    

  

     

  

    

  

    
   

  

    

LE VESTI 

$L GENERE UMANO 

LA 

incer Mo 

adria 

LA SUPREMAZIA DELLA 

MACCHINA SINGER 
è stata sostenuta ed aumentata 

DURANTE QUARANTA ANNI ———- 

e presantemente più di 

DUE MILIONI DI MACCHINE SINGER 

si fabbricano e sì vendono annualmente 

    

  

  

ba macchina da cucire di ultima invenzione 

È LA 

SINGER “66,, 
LA QUALE RAPPRESENTA IL uo DESIO è 

DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINGUAN- È 
TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- 
FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI 

UTILITÀ PRATICA 
ine (VW) medemo 

‘Negozi SINGER 

in tutte le citta del 

  

mondo   

  

ZI IN UDINE. 
Mercatevecchio N. 6 

CIVIDALE. 
Via Carlo Aiberte È, 3 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanusie N 58 

D
D
 

p
s
i
 

  

    

PONE BAN 
SEM PRE INSUPERZIBILE 

tendb la pelle 

bianca, fmorbida 

   
     

  

archi. 

GEMPRE Ib ij Xi 

  LL II A iii 

3 Unito gall’; IO Glutine 
mantiene veramente mor» 
bide ;le pelli. Non contiene 
acidi. Non s’ infiamma. 

  

  

L® 
Da 

di detto prodotto.   sorprendere la bu 

® Rotolo L. 1,40 € franco per posta contro vaglia L. 1,65. 6; 

._ Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
colì che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero *Luser?s 
Touristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 

Il solo VERO e GENUINO 

L USERS TOURISTEN- PFLASTER 
(Tàfferà dei PouristesN 

= contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al Danni 
ee di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. } TSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la-marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & ©. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per.la vendita in Italia î 

ona fede dei consumatori. E° 
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